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Le a&lloeladom. e i le ill8orzlonl si rieeTono, eeehislnmento all' utlleio del giornale, In Tla del Gorghi, N. 18. JJd~ne • 

A DroDosito ru una laDido a Garibalrn 
La Gazzetta d'Italia, nel suo ultimo 

numer<l ha in un articolo nlouni periodi 
che no~ possiam pass111'e sotto ·silenzio: o 
si noti che le alformazioni della Gazzetta 
banno grande valore per se stesso e per Il 
gior~J.nle liberllle cbo le portu. 

A Catania, per onorare la memoria di 
Garibaldi, i' anniversario ~ella suq,,. '!lor~e 
hanno inaugurato unp laptde, la CUI tsen­
ziono, omettendo gli .jr.clai, <l!ce : 

« A G-iuseppe Garibaldi ecc. - il po· 
polo catanese - dedicava questa lapide 
ecc • ...:.. ad abm•rimenlo perpet111l - d'u­
surpatori, di sacerdoti, di '· reggitori co­
darai.» 

Queste parole, che se non lo fossero me· 
riterebbero d'essere scolpite in m11rmo o 
fuse in bronzo perchè resti al posterl un 
testìmonio della·hbortà, della to.ileranza e 
dello spirito 11\ fratellanza inaugumte .dai 
moderni liberali; - queste parole d1co, 
furt\nO notate dalla Gazzetta d'Italia, la 
quaie, dime'nticando di essere assai volte 
caduta nella colpa che ora a<l altri rim· 
prov~rn, s.Jrive queste riiltissloni: 

c.Oiò che. non.ei compr .. mdo è che le au­
to; ::': !;.': wo potuto pormotLere che si 
scoljHSsu ~nlla lapi<lo· l'abborrimento per-· 
petuo...... di sacerdoti l Pndronlss•mi i 
signori promotori della lapide d'esser pre· 
lofob1 qonnto voglionn, m:1 il governo che 
(si .snppon~) do.vrebbe v. gliaro a elle tutti 
siano rispettali, non dovrebb~ permettere 
che col pt·etesto d'onorare G11rib:~ldi si in· 
cidanocsn! mar!Jli ,.parole di••.esecrazionB 
all'indirizzo dl una classe intera di oittu~ 
di n i cbli lta diritto al ·pari degli altri al 
rispettò ùi tutti. · 

«I, sn~èr•totl sono rlunq!ZB io Italia, posti 
fuòr d•'II:ì h gge? ,Son me~si n l lììtndo, sono 
privi dei diritti civili, a tal S;•gno che 
può impnn~mHnte scr.ive•:si sni pubblici 
monumenti: abbol'l·iteli.? L'eccitamnuto al­
l' odio ed nll'innBicizi.a contro una classe di 
citt"dini, non. è forse un. reato .. ;previsto 
anche pal codice 'crimin~le-;•o il· fatto cessa 
d'esser. r.ento se commesso contro i preti? 
l preti; i o Italia, non pagano le loro tasse 
come· tutti i Cittadini, non coutnbuisllooo 
ai pesi dolio St11t9, e se giovani non vanno 
aneli' essf, 'depost11 la veste sac~r•lotate, ad 
indossate l'a~si~a dei i!ol~ato ~ E. non h!lll 
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J.AGO 
La luce pallida, tremolante della candela 

be!). q.!l,!l_t~!,\, ~;1schia. rò. 4!lb?IP.WJI.to)a. facci t<· di 
M!IVéllll~. 1li Bréz.al. Gli .occhi set!Z!I: ,vita, . 
l',jm!!lopi!ità (U,t.utt.a.la pet:sona, i!.pa)lore 
cl\davcrtco di quel volto anuunzi.avauo che 
poco tempo rimaueva. ancora di .vita alla 
marchesa.' Berta,' la filatpc~·. si trascinò fino 
al lett~ di.leì. ' . . ' ' . . 

!lpnquo anch' es~i diritto alla protezione 
dello leggi ~ • 

Dopo aver detto poi che.« il nome de!-
1'1nntoro <leW iscrizione (Mario Raplsardi) 
b)lsta a S)liegnrne il concetto. a rivelr~rlo 
c9me ni1o sf,Jgo di sentimenti pretofobl, 
sfogo iodeceJlte,.,q,uan.do fatto su un pnb· 
blico monumento ~ (!) continua cosi: 
: « Il Goveroo ala una 'buona volta il tu­

t<ìro •li tutti e noo permetta che .si losoltl 
n~ssnno, nè preti n è secolari. ·· · 
· «S'è Lauto stropi.tuto contro i m il lo pri­

vilegi, d1 che una volta godevano i preti 
<l,i fronte agli altri cittJL(llni! Siamo coe· 
ròoti o sopratntto giusti - f.teoituuo ebe 
ol·n non esista 11 .lor~ oarico il privile,qio 
<~i poter essere lmpunemeuto fl\ttt bersaglio 
a,llo pnbblicbe contnt!Jelie. :. 
· A noi però queste parole dulia •·lnpide 

n·on ·ranno t\lcnn:t meraviglia: è naturale 
c)uì per onorare (1ar1b:ddi }i abbiano a 
~ottero in pmtiea le suo idee, e scolpire 

, i\l marmo qn~lle parolo oho egli scriveva, 
, s\amp~va o predicava tutti i giorni, come 

è: O!lturale che il. govuruo, DQII impeòis011 
~n osti «sfoghi indecenti di . _sentimenti . 
~retofobi. « · 

Il governo ha mai impedito a· Garibaldi 
~i esporre in pubblico o colla . massima 
s)>loonilà lo. sne idee protofobe ~ ·non s~ è 

~
ltto nn' i11.olo di. G11rib~hli ~ no:1 htl duli­
erato di glofiOotlrne la. memoria . con un 

nounmento, 11 spese. dei contribuenti, ch11 
u,osterà più di Ire milioui ~. Il governo 
qnindi permetton1lo « parole di eseçraz1one 
~d nna classe int~ru. di cittadini, li per· 
tjlett~udo la violazione del codice penale 
Go il' « occittlml•nto all'odio ed all' inimici· 
~ia ~ootr~ una ch1~Se di citttltlini ·~ è coe· 
tento; .m~tte In p,raqcll I~ idoe del. .name, 
<!e)i' «idolo degno di !ldora~iontl li. (*) 
' E che q ues~o 'idee fossero precisamente 
quello di Gat·ibal<ll, lo dicono i suoi scritti, 
\ 1liseorsi daini pronunciati pieni· di busse 

, çontumnlie, q i. n.o.re c tJ,ivi~,li ,_oaliopnio, di 
]>este m m le omlulicoptro la :.\" ~rg\UO, l' Au­
~ustissiw~ S.:!,qrl.1111,~~1tp, f .. San:i,. la Ohies1~, 
ti Sommo Pontefi•Jo, 1 vosJ•lVI, 1 sacordot1, 
in una paroli1 contro quanto v' ha ùi saero 
o rispettabile in cielo o in terra. Non le 
tipnrtiamo questo bestemmie por non of­
fBnrlero i nostri Mtori, esse però si può 
ùiro siono compendiato iu una forJDola elle 
1eggesi nel lib.ro .di Garibal~i: l mille, che 

. · (') Cosi il Senatore çencelli chiam:ava Garibaldi, 
fella setluta .d'el 3 gitlgiio 1882. · ' ' 

r- .J.' 
)t!ggera imprudenza. Durante. il giorllO 'io 
pregherò presso 'il cadavere 'dì lei. Giunta 
la notte tn scaverai una fos~a presso una 
delle. aut.iche . quercìe della. foresta, .e. tale 
imrà i', umile avello di quella santa., Si, ~ra 
buona· come una santa la marcbesa. Ra.­
~ciug,~. J ag?, le ~1\e .lacri.\11:~• e, peiJsa cb~ 
~!la pregherà per. !)OI nei meh,. . 

Il fanciullo, dato sfo~o lll<il\1\llto al, suo 
dolore, perchà la. morte di ool.l\i eh: egli ve· 
USl'ava avea straziato· cruclehnente il suo 
11nimo, si dispose a compWre quanto ·era 
suo s~tcro ·dover~. Ma:;. per: .. no.t. destare 
~n· ombra pur che fosse; e~li non mancò di 
recarsi all' officina. Quei·, giorno gli parve 
interminabile. Attendeva ai.'. làvori ·datigli 
da·· Claudio, ma, mentre àft',~ticava colle 
br!lccia, dove a sostenere :una,, lotta interna 
~ernbile coll'ambascia, 'da cui era oppresso, 
e che ad ogni istante stava per prorompere· 
apertltmente .. ' . 
; .Uscendo la sera, dall'officina dì Claudio, 
!Jgli:.ai .provvide dLuna pesante vanga, e si.: 
a vv1ò verso. la foresti\. · 

...i Jago; disse èlla al giovinetto· che se 
ne stava· fuori di·sè contemplando il lugu·· 
bre sputtacolo, posa sulle palpebre della. 
marchesa la manq di Enrioò, che stl\ per 
diventare doppiaÙlèute orfano. A uiuno me­
glio•-che a· 'lui ·si <spetta ·di rendere· quésto 
pietoso .ufficio nlla santa donna che 'ha tanto 
sofferto'.nella sua. breve' vita.'. ' ' 

. Là da solo si mise a· scavare la fossa che 
dovea ricevere il cadtwere di Marceila, do,. 
lorosa. bisogna, Dia che . col suo solito. co· 
r~ggi9 n.on .volle.abbandonl.lre f\nchè non fil. 

9~ai)~UPC).'te i!. ~plor~ . J:liù, p~of?\l,do f;!li 
strlllgesse .Il, cilor.e1 ~~--el .st .~en,ttsse,, appe~a. 
la forza d1 muoverdt, Jago obbedi.. .·· : 

- Hai bene inteso quale' si'a la. vòiontà 
dell11; nqstra no~!Ie .,sigtlo~t.;' ~~~se ',!Jertà,. , 
Appena ~vreìno · sepolt~"Ia.. spa , ~-~I\11~', ,tt, ·, 
affrctter!ll ad esegUire 1 suo\ ordtUI.' · · · 

--,. E, ,chiese iL;{a,~I,~i!l!Jo, f-Jlflì,~l\6,lfl!l ·.noi 
tutto quello che.,è,.avYe,J1IUto ..... ·.· .· , , . '."' , 

P\enllmen.t~ c,ompjnta. . . · 
' Qua.ndo la p,otte fu scesa, egli col debole 
aiu.to ·di ~e.rtp, trasportò sopra t)na specie 
di pn~tant1na improvvisata gli avànzi mor, 
.tali. de\la. !)laro~esa p,resso la fossi!- ,c,he DOti; 
era molto Jung1 dalla capanna. l prtmi al" 
·boti spuntavano nel cielo ch' egli avea già 
iricop~rtò ~oli~ ultime p,alate di te~ra la fu~ 

. vide la Inca in Torino nel 1874. La for­
mola è questa: « Facciamo l' Italia JlDilhe 
col' diavolo) (Libro .eitato, pag. 2)•· • {· 

E c'~ da' ·far le meraviglie se 'chi glo­
rifica Gllrib~ldl, mette una lapide c ad 
aborrimento perpetuo di srioerdoti li 1, se 
il governo non tntijla i diritti ìlei !littadlni 
oltraggiati W ', 

, .. '""""""'"""'""""""" . ;,~t ì 

Di versa niente sono andate .l~ cose !l In tra, 
provincia ii Novara. Aoeho là si era pre· 
para là: tfòa! li\pide ln'"O\fote di : Giqs,eppe 
Gunbaldi cou ioscriziono del ftlmigemto 
Oavallotti, l'amico del ladro Leone Taxil. 
Figumrsl so lo frasi contenute iu q nulla 
inscrizlono e uscite da qnelln p,enna po­
tevano; assoro riverenti per .la nostm. ~eli­
giono e.. por; !!Sommo Pontefice. Ma se ciò 
piacque ai radicali e al gov0rno, non fn 
toii1Jrato da altri. La lapide dovea essere 
post11 sulla casa di Frnncesco Simonetta 
dove tu. ospitato il generalo nel 1862. Tutto 
era disposto per la sulonno · iuanguraziouo 
quando la vedova del Simonetta, la signora 
Ftumy Oamperio saputa Ili coaa spediVll nd 
In tra un dispaccio che. diceva: 

c Proibisco assolutamente che la lapide 
venga collocata sulla mia caaa. li 

Nou è .a dirsi la 111eraviglia e il dispetto 
dei radlctlli all' inaspoltata proibizione, i 
quali furono costretti a trasportare la la­
pide in !fonicipio e là inaugurarla alla 
meglio sotto nn atrio av,viliti d' ingoiare 
la st'izza o di darla vinta a quella corag­
giosa donna. 

L'Episcopato Sardo e la lC[[6 sul divorzio 
~ ·- _ _. ._,M• 

·c Onorevòli signoti dèputati, 
·4( Se ogni qualvolta .furono sottoposti 

alla discn~sionè del P~r\amento schemi di 
legge che vuluer:\ssero i sagrosaoti diritti 
delia cattolica nostra religione, l' Episco· 
pato sardo senti va il pastorale . dovete d i 
sporgere p~tlzioui o proteste, maggiore per 
corto è il debito che a ciò fare prova in 
questa occasiono, in cui il signor Ministro 
guardasigilli presentava un progetto di 
legge, il quale autorizzando il di'vorzio, 
contraddice apertamente al didttù divino 
e torna gravementJ esiziale alla società. 

·.~ .L!i .iòdissolnblliti\ •. inf!\tti tlel 11tatri­
wouio,· oltre di e8sere fondàta nello· stesso 
diritto di n(ltnw,,;J.n quniÌto che ~e,nza di 

rh. 
assicurare parecchie volte d11 Be1·ta che 
l' abate di J,ehon gli perm~tterebbe di ve­
rlere qualche volta. Enrico, ai diresse verso 
il monastel'O, · 

Abbiamo. già veduto, come, non astante 
l' opposi1.ione del portinaio, egli entrasse 
!luasi 11 for1.a, gettandosi alle ginocchia del­
l abate, e. pr!JB6Iìtandogli il bambinello. 
, _: Padre,· disstì egli, vi chiedo asilo e pro· 
~ezione per questo piccolo perseguitato. · · · 
• l! vegliardo scoprì il volto del fanciullino, 
sul qul\le si chinò pure il marchese. 

- Ma ·che possiamo far D!Ji di . questa. 
creatura?, chiese .1' abate stupito. E' . ~gl'i' 
senza genitori ? Come 11vviene mai ;che lo 
si affidi alle nostre cure ? 

- E' il figli,o della Provvidenza, padre, 
disse Jago. Oh, non .Io respingete, che non 
saprebbe do·ve trovare ospitalità, mentl·e la 
Sl\a vita correrei,Jbe grave. pericolo. E' una 
vita che si tratta di salvare. E.' nh piocol\l 
oppresso che si devo strappa1·e a quelli che 
vorrebbero vedetlo morto. 

L'abate si mostrava perplesso . 
.- Reverendo padre, disse Guglielmo, è 

opera altamente misericordiosa il dar ricatto 
a quelli che sono perseguitati. 

Le due mani dell'abate Ai s.tasero sopra 
il piccolo Enrico. in segno di protezione. 

- Grazie, grazie, disse Jago tutto rioci­
noscenzà per l' o~pjtalit4· che Bi prometteva 
al suo prot/Ìtto, E, ì.n. !ÌJezzo all' ami!asoia 
per. l~ n;wrte .della man:hesa, in mezz~ ~:~Ve 
lacrime che lo soj);'ocav~no, egli t1·ovò 1( co-. 
raggio di sorridere. , · · · 

. ..;. Ohi· sei tu~ gli chiese l' abate del mo-- No; !·i spose 'Ja' ve~chi!ì .. :E', dell,\1 !ti;\\S; i 
si ma i,mportauza elle si q.o,~~llllll!t. c~\?ere 
laJparc\lesa sep~lt.a, .. a. 'f?.uwu.;ìL!'.slcqret~a 
del b,I).I)'Ì.\li,i;to,la .cnl ~lt!I.Iìre~!~s~ ~l)a t ,ha 
affitl'ata;· potrebbe Qohere" pet1colu per utia 

!nebre fosa.a.. . ' · · · . · · 
'Adempiuto .. ·qu~St() •. i1rhuo ufficio'' pensò 

clié · dQvra fimr ·d ubl;i!Ùire la marchesfl, -
DOpo aver niòlto pianto, 'e d~jli:i esseraifatto ' 

nastero. · · · · · ·· · J ' ' 

' '-:1 Sono J~go, rispose il fanciuUo, e:arzone 
ne\!~ offiéin~ .di; Ch1u.dio, !l. f!\b~ro~ tt~ando 
diventérò anch' io· maestro ferralo, ch1edèrò 

· essa non potrebbero ottenersl i fini pei 
·quali fu da; Dio istituito, o specialmente 
l' educazione della prole, trovusi cosi pa· 
rentoriamoote sanzionata <lal Divln Re~ 
dontore, ·quando, purgando le nozze d~gll 
abusi coi quali la nmaoa malizia h• M'Ca 
dtJtnrpate, elevavala .. alla ecc<~lsa. dignità• • 
di sngramento,. da sol trarre affatto• il 'Vi n·· 
dolo coniugale nn.n solamente all' arbltriG 
degli• spoai1 ma nltreai all'azione di (1naJ~ 
si asi ·potenza terrena.. Di modo che nos· 
anna autorità potesse atterrarne il.carat~ 
t~r~, e molto meno attont~r'l allo sciogli­
mento di nu nodo da Dio stesso stretto e 
sigillato, fJ!tOd D~us coniunxit. hon.lo noa 
sepatet, (Matt., Qnp. Xli, v. t>). Dal eh~ 
è facile il rihwaro che .siccome tra. i cri· 

'stiani identificandosi· il matrimonio col, 
sagramento non pnò riconoscerai n l tro l)ia­
trimonio, che quello cbe è sngrnnlent~, 
ccsi dovranno ritenersi per vero a<lqlteri!! 

·le seconde nozze che nno dei coniugi .nr1, 
disse contrarre durante la v.ita dell' altto; 
Qui dimittit uwm·em suam, et aUerài!i 
ducit, moechatur (Ln~ao, XVI, 18). 

« Ora essendo l'or di ne religio~o stret· . 
tnme:ito counelso coll'ordine morale, avendo 
tutte lo virtù sociali solida base nélle 
virtù <lomestlcho, e formando i costumi 
dolla famiglia i c.ostnmi . dello Stato, può 
di leggeri argomentarsi quali !' q!J.apto 
gravi mali sieoo pet· der i v are alla società 
d~l divorzio, il quale, rompendo i vincoli . 
più sacri, calpestando gli impegni .Pià 
venerandi. montre iogenora il sospetto e Il\ 
difOdenza tra gli, sposi eccilan.doH. al,l' in· 
fedeltà ed al delitto, conompe nel 
germu Il' edneazi~ne d!llla 
pr9fondamente Ja sta!)lli!~ 
li61Dlba nÌtlc••di~QBione.,:·o !~"'··~~~C.,u!~,}~~~,~~!,;rl«:lo)rtt~~ 
èanoellando 'ogni'· een~ilJlenio 
di modestia, . apre l'nditò, a .. corro·. 
zipne del privato e. pubblico CQ~tnme, da 
non poterai da legge .alcn!J_I!< reprimere, in~ 
segnando por troppo la stqria .como 111 di~ 
vorzio sia andata. sempre, . di conserva. lll 
più schifos 1 imlllotalità. 

« Fino a che gli-' antichi Romani, tut.: 
tochò .viventi prima dell' Evuogolio, ten• 
nero Racro e• l in~iolato il. vincolo' no~iale,, · 
segnarono or.me di gloria _e pptenza fino a 
riscnotQre l'ammirazione del mondo,, .dal~ 
però dopo lunghi secoli l'infausto .e~empio 
del divorzio, questo; spbbene incntes.so;;ti· . 
more sulle prime, si pxopagò. qua~ i :<,I?Or 
c~ntagio, o diede luogo !\ .~\116 ,,R;i,q,oz,~a:di 
vJta; d!\ sc10br\lr.e .Pr~sso .. r.lle f~vuiose . .-.\e 

,,, ' ~,, ,.-. ,, '-··., ,., \ ..... •) ··'!'.··- ,. 

'· '·,,\.··\r:,•,.'.'. 
la clientela dell'abazia per poter venire a 
rivederé Enrico, il 'tesoro affidato alle mie 
cure. . .. ; . , . 

L' àbate ·guardò amorevolmente il fan• 
ciullo, che, sebbene. ves.tito rozz11mente e· 
colla faccia_ annerita dal fumo dell'officina, 
nutriva septimm;~ti nobili e generosi. . · 

- Non. è .vero, padre, che. ìni permette­
rete .u ritornare? cbiése, con istapza Jjl,go'. ' 

- Si, ,potrài venire né! mònaster~ · a ·ri~ · 
ved8re quello èhe tu chiami 'il tuo· prntetto;' 
Anzi, giacobè iF tuo ouore·è si propenso!ul~: 
sentire altamente, se ti sentissi · desiderio;­
di lasciare il ·fumo della tua officina pe~. 
frequentare le . lezioni delle . no.stre . SCJI.Oje, · , 
sarai, accettato vol~utieri. . . . , :i:: , , . . .. ,·. 

Jago ~ingraziò .~inoccbio)li il' buol!-,llb~~e; .. 
Pose i a salutato ·l).i}'ettuòsamente, \lll ulttquV 
volta l' er'ed8_'.dei Btèzal, corse a t~a(lqnil-' · 
late Berta circa l'esito del' Imo incarioo','·e 
a 'dare di ii>Wvo sfogo libemmilnte !j.lle la-
oritue. · ·- · .. ; .,. ,. .. :, 

"":' Non piangere, gli disse la vèochia·;. l 
noi abbiamo•un disegno da. compiere. IH" ,. 
sogna che il conte_ Trista no ·paghi .la pen~ .,: 
del delitto .ohe non Ila temut11 di. c(lm-:, 
mettere·. , , · .. . .· · ... ·. 

Berta cosi parlaviJ, senzà .pulln.sapere. di , 
Maul'izio che . aneli' egli avea iii cuore lo 
stesso propositò;'•e'che s' erii dilegtiato,'!cò"'' 
vando tuttavia in fondo. al cupre l' odio più 
profondo, pari ad un, imp~f!de~te che. reca 
coli sè;uDlt·coyl\ta d1'rett1h;.·J quab:.do-
vranno purtroppo dargli. mor~e.. · · 

·fino della Parte• l. 

OLEOGRAF!EJ, La librerra del Patronato; via , 
Ggrghi 28, è ,.proxved.ut~ \li un .copiosi> .ass9rti, 
mento df, oleogratìe delle. migliori'fabbriche (r~r;, 
maniohe: ··Prezzi' ristrettis6iroi. ' · ·' ·• · • " ·.., · 
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&orpltnllflll; cbd vengono taccontate dagli 
scrittori dell'epoca, laidezza, che condusse 
allo atacelo. dello Stato. Laoode, mentre 
Tito Lh'lo, narrando le gloriose gesta di 
Roma, le riferiva .ai tempi In eni vivo 
serbavasi il sentimento religioso, scrivendo 
le incisive parole: Sed haec ante doctr,i· 
nam Deos spernentem (Libro X, cap. 40). 
- Orazio arta sua volta, la immoralità 
del suo tempo attribuiva in gran p1ù te 
11lla. turpe pt·ofanazione delle nozzo, foe· 
cunda ottlpae· saecula nuptias primum 
inquinavere ... (Odar.) 

« Non diverse furono le conseguenze che 
in età più recente derivarono dal divorzio 
nelle n11-zioni, ove disgraziatamente fn in· 
tradotto; imperoechè tanta e cosi generale 
fu In depravazione cbe ne seguiva, da 
obbligare i govet nanti od a rivocare la 
dala facoltà, oppure ad amaramente de­
plorare la colluvie dei mali, oni senti· 
vanei impotenti di efllcacemento riparare. 

« Nè ad attenuare cot.anto funesti effetti 
giova Il dire che Il progetto in discorso 
limita il divorzio a determinati liMi. 01· 
trechè Infatti, fossll pure uno solo, sarebbe 
sempre nna aperta violazione del diritto 
divino e della fede eattollcn, l'esperienza 
ne insegna pnr t1·oppo comt•, rotta una 
volta ·l11 diga obe frenava l' impatuoso tor· · 
rente delle furenti passioni, questo larga· 
mente diJagbl, nè ammetta plù alcun ri· 
paro. 

« Egli è dunque nell'interesse della re­
ligione e della stessa ci v ile società, ono­
revoli depotntl, cbe noi S'.tloseritti, com­
ponenti l' Episcopato sardo, vi preghiamo 
6 scongiuriamo a cha vogliate respingere 
Il progetto in parola, il quale, ove fosse 
tradotto io legge colmerebbe 1 di costerna­
zione l'italia, pressochè nella sua totalità 
cattolica, riuaceodo grndit11 soltanto 11ì 
BllCialisti e comuoi~Li; che vedrebl ero e­
saudito uno dei più ardenti loro voti, la 
dissoluzione della famiglia, · 

« Ohe se, per mal a ventura, deluse ao· 
da.ssero queste nostre preghiere, e così si 
verillcasso il coollitto tra 111 leggo ci v ilo, 
eni fummo e saremo sempre ossequenti 
nelle cose di sua comp~tenza, e In legge 
divina, alla quale è dovut1.11 a costo anche 
delia 'ita, la preferenza, egli è chiaro che 
noi, .non . potèndo transigere col proprio 
dovere; dovremmo ripetere cogli Apostoli: 
c. 9~edire oportet . Deo magis qua m ho· 
mu1~bus ( Act. ApoBt., V. 29); ,. dovrom­
.mo .continuare ad· ins~guare che chiunque, 
vivente il coniugo; 'contraesse altra unione, 
commetterebbe un· nefando adulterio, di· 
cendogli col Dottore S. Ambrogio obe non 
può èilser lecito ciò che la legge 1livina 
vieta: « Dimittis uxorem quasi iw·e sine 
r,rimine, et putas id tibi tive1·e, quia lex 
humana non prohibet, sed divina pro· 
hibet (in Oap. XV. Luoae). , 

« Persuasi però. cbe vorrete, onorevoli 
signori, al19ntaoare dalla comune Jl&tria 
una sventura grave di morali disordini e 
di lncalcolabil.i danni, nutriamo fiducia che 
accoglierete questa nostra petizioue~ 

. « Sassari, maggio 1883. · 
.: 'Firmati. all' oripinale esi~te!'te nella_. se: 

gretena torrlfana tutt• t Vescon dt 
Sardegna.,. 

La statua <iella Germania 

Nella fonderia· reale dì Monaèo in Ba­
v!era. è. slil_to condotto u termine in questi 
g1oro1 11 p1ù grande de' moupmonti mo­
d~rni cb,e si .trovano nflll' lnwero tèdesco." 
E' nn a statua colossale rappresentante la 
Germania; ed eseguita pe1· ordine del Go­
vermi tedesco ool bronzo de! cannoni tolti 
~i Franeesi nella guerr11 del 1870. La sta­
tnu, alta 36 piedi, tiene alzati\ colla destra 
Il' .. corona germanica; o colla sinistra la 
Splldl\' fregiata d'alloro. }l!iestoso 6 ceBellato 
cogli {stemmi nazionali e· pietre prezlost' 
incastonate, le sçenùe dalle spalle il mtlnto 
imperiale; e sovm il manto si SJH:Irge la 
lnnga chioma. La figura sta in piedi da­
vanti al trono, cbe viene sostenuto dalle 
ali di .due grandissime aquile imperiali. 
Questo monumento, che deve ricorduro ai 
pqsteri l'unione, la formazione dell'impero 
tede~co e le vittorie contro l Francesi co· 

.sta parecchi .milioni di marchi; ' 

l dispacci dell'Agenzia Stejani cl banno 
detto che finalmente il signor Ma o ci n i si 
è degn_ato di occuparsi .dei poveri missio­
nari italiani prigionieri del Mahdi, in Egitto. 
Oe. n'è voluto a decidersi di impegnare 
l'alta·. influenza . diplomatica del governo 
Jtn.liano in fAvore di q11ei .nos~rl fratelli': · 

Bisogna però notare cbe i p!Ìisi fatti dal 
sig •. Mancini arriv11no tardi; arrivano cioè 
quando la. S. Sede, che gode ·lo Orien~e 
un'.lnfluenza diplomatica ben superiore a 
qQ&lla d~l Governo llallano, ba impegnato 
l' ln~hilterrn da molte settitDI\De, e l'In­
ghilterra ba già dato n i suoi agenti ordini· 
i n proposito; arri vano, quando è già par· 
tila una Comwissiont•, appoggiata dall'aiuto 
delle colonne spedizionarie inglosi, che for­
nitll del denaro sufllciente, raccolto. fra i 
cattolici Italiani, va a trattare col tiranno 
mussolmano la liberazione di quel mis­
sionari. 

Per conseguen~a se, come si spera, si 
otterrà la loro liberazione, il signor Mauciui 
e la famosa sua diplomazia non vi avranno 
il più piccolo merito; c a loro e al gior­
nalismo liberale rimanà la vergogna di 
non essersi decisi a p:ulare che quando 
tatto, d:11la S~tnta Sede e dal cattolici, era 
stato,Jatto per salvare quei,nostri ct'nna· 
zionali. Dunque intendiamoci bene prima, 
perohè i soliti ciarlatani non vengano poi 
a cantarci le glorie del sor Pasquale. 

OPERA DEL SEPOLCRO DI PIO IX 

Il disegno del progetto di ristanro doli" 
Oripta di B. Lorenzo fuori delle mnm di 
Roma, ove riposano le venerate ceneri di 
Pio IX di s. m., sta por essere ultimato. 

Sappiamo essere intenzione della Com­
missione che le pareti della grande navata 
della Oripta vengano deeor11te di ligure ed 
ornati a mosaico, e cbe fl'tl questi ultimi 
saranno <llstribuiti circa 500 spazii circo­
lari destim1ti a contenere dipinti a colori 
gli stemmi dei RR. Arcivescovi e Vescovi 
di quelle Diocesi cbo avmnoo maggior­
mentll contribuito alla saut!\ impresa. 

Pol' istabilire por naa norma a taio ri­
guardo, la si avrà in questo che saranno 
rappresentnt<l uogli stommi quelle Diocesi 
che n vr~ ,, au ,dato con In uollotta una som­
ma Lule da corrispondere a tante offerte 
da 25 centesimi, qnauto sarà il centesimo 
circa delle rispettive popolazioni cattoliche. 

Questi stem.ni cosi fr11teruamente riuniti 
intorno ali' umile tomba attesteranno ai 
postol'i l'universalità dellt\ .venerazione, 
dell'.affetto e della ~mtltudino di tutti i 
(J'lpoli vurso il gt·and~ l'vutdhe 1'10 IX. 

Opera dei Gon[rcssi e dei Comitati cattolici 
XJ:'IJ X"'r".AZ..XA 

COMITATO GENERALE PERMANENTE 

Il Comitato gonoralt• l'ernmnoute ba di­
ramato lt1 sognento Oircùhl'e ai Comitati 
regionnli e 1lionnsani: 

Signor Presidente, . 
Si approssima ~' epoc!l no Ila qu~le. si re­

cherà " Roo1!' 11 secondo Puljegrinaggio 
italianp, {>l'O mosso ed. ini~iato da questo 
Comitato generale Permanente dell'Opera 
dei Congressi cattolici. ., 

N o n è necessnrio al éferto di mostrare 
hon lunghe parole, più. che la convenienz& 
l'assoluta necessità che anche questa volt~ 
il P~llewinaggio. riesca ad· un tempo degno 
MI!· Haha cattolica e d1 quel Sommo Pou· 
tefice; che con tanto amore e con tnntn 
sollecitudine vivamente si occupa di questa 
parte prediletta del gregge at'tidato alle sùe 
apostoliche cure. Noi dobbiamo contraccam­
biare tanta· affezione con pari ossequio e 
con pari affetto, e quanto più i' nemici della 
Chiesa e della società, del Papato e dell'I­
talia lo offendono e l'a:nareggiaqo, noi dob• 
biìtmo raddoppiare di zelo e di attività 
affine di dare al suo tmmba~ciato •mor~ 
quella consolazione che· soto l'amore sincero 
e vivo di devoti figli può re011rgll e ohe 
Egli nella ·su!l somma bontà tanto mostra 
di apprezzare e di gradire. 

Ma l'esito felice di tale atto di pietà, 
di devozione e di 'fede dipeo.de in ·gran 
parte J.all' offrire ai cattolici tutte le pos­
sibili facilitazioni per effettua1J.8 il loro pio 
'' santo desiderio. Bisogna quindi che si 
richiami al pensiero quello che fu .operato· 
per aitl'O Pdlegrioaggìo, e giovandoci del­
l' esperienza che d'a questo ritraemmn, por· 
tiamo all' opez·a nostt·a una più· perfetta ed 
efficace org11nizzazione. La benemerita So· 
cietà della Gioventù cattolica. ci prestar!\ 
anche in quest'anno il suo zelante ooncors'o 
e la sua valevole cooperazione; ma è ne­
cessa,·io èhe i Comitatt sl Regionali, come 
DJ.ocesani e Parrocchiali dispieghino in tale 
iQcontro tutta q•1èlla .. attivttà che loro in­
SJ?irano· senza dubbio l'hùpòrtan?,a. della 
cosa e la santità dello· scopo. 

.A.n11he questo·Pellegrinaggio, come qu~llo 
del 1881, sarà e dovrà essere un Pellegri· 
n~gg1~ it!)liRno, poichè da t~tte le parti 
d 1 taha concorreranno pellegrmi. Ma per 
rigullnlo alla. organì~~~zione di <JUesti, 4eb· 

bono essere pellegrinaggi diocesani, che 
raggruppati al Comitato regiom\le, si pre· 
scoteranno coi' loro :Ioni, colle loro nftdle, 
coi loro indirizzi al trono del ::lanto Padre 
divisi e d istinti 11 seconda de !In. gerar~bic~ 
ecclesi!lstiM divisione. L'intero Peli egri· 
naggio mw,ionalo ~i prostrerà 11i :piet\i del 
Somtuo Pontefice, U3lla guiso. che SI pr'toticò 
la prima volta, come per attestare éol fatto, 
obe l' Itrrlia cnttolic11 si aggrupp:\ e si 
acceutrn n t torno il Vicario di Gesù Cristo; 
ma pitscia ogni Diocesi umilierà i ou>~i 
speciali omaggi. 

Laondu occorre anzitutto che fin d'ora i 
Cnmitati diocesani prendano lo dovute in· 
tclligen~o e i debiti accordi coll'Autorità 
ncclesiustica locale per orgun izzare il pelle­
grinaggio diocesano, facendo vieppiù cono· 
scere ed apprezzare l'importanza, la gra· 
viti!. e l'efficacia di questo, viaggio alla 
tomba dei Santi .1postoli Pietro c P•iolo, 
e ricerenndo fin d'ora quali e quanti sono 
disposti nd effettuarlo. Si d istribnisaa )Jer­
tauto nella ma~gior copia pus~ibile l' Ap· 
pe_llo ohe già fu pubblicato .. l!a questo Co· 
mttato Gcner!lle o gualcile altro speoiale 
invito del Comitato J:tegionale o del Comi­
tato Diocesano; con opportuni avvertlmentì 
e cor\ rioetnti articoli uei giornali cattolici 
ùcllu Hegiono e 'della Diocesi si animino e 
si eccitino i cattolici a rispondere nnmero~i 
a questo Appello l si oostitt1iscano Com· 
missioni speciali o si in'tlarichi qualche ze­
lante ed mfluente persona a farsi centro 
dei pellegrini nei luoghi più popolati dalla 
Dioc,•sillà l!ove non esiste Comitato Par­
rocchia e. 

Ma più di tutto varrà. all'uopo il lavoro 
personale, eseguito direttamentq dal Presi· 
de_nta, o da qtiRiche Membro attivo del Co­
mitato, o da qualche ecclesiastico o seco­
lare che si rechi dove. ruar:giore è il biso­
gno, che inviti ed animi le pe.~sone di BUII 
conoscenza 11 prendet·o parto al Pelleg1 i­
naggio e si valg11 dell'aiuto e della coope­
razi'lne di quelli che sono più operosi e 
zelaut•. E siccomo ogni DiocPRi umilierà nl 
Santo Padre l'Obolo del D<\nar,. di S. Pie· 
tro in essa rnccolto, cosi è indispensabile 
che venga tantosto org11nizzata la collotta 
in quei modi più semplici e pid efficaci 
che in base ali esperienza già fatta e ulle 
particolari ~ondizioni locali si rnvviseranno 
più opportuni e feconrli, Gioverà nssaissimo 
un11 copiosa distribuzione di appositi Mo. 
<luli che potrltuno poi essere riuniti in un 
volume, dt\ restare in Vaticano come mo­
numento perenne del!~> fede e dell'amore 
dei cattolici della città e delle Diocesi d'I­
talia, non dimenticando di dare tdmeno un 
cenno riassuntivo delle ra.ccolte nel gior­
nale cattolico regionnle , o diocesano, 
, Mi è grato in tale Incontro confermarle 
la mia stima e il mio rispetto. 

Bologna . i .e giugno i 8 8 8. 

Pel Co~tàto Genera.le Permo.lumte 
Duca ·SALVIA TI Presidente 

GU,ld8AI'HSTA CÀsciNt' Segreta do. 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEl DEPUTATI 

. Sedute do! giorno 15 

'Nella. soduta. anti!llérj~iana'd'ieri si è 
pt•osegUJta la <hscnsswne degli articoli della 
legge sullo stato dei sott,n ufficiali d eli' e­
sercito. 

Seduta pomeridiana. 
Ferra.ri Ettore . svolge la interrogazione 

sua e d1 De Renzts sulla · formaziòne della 
galleria· d'arte moderna, e sugli acquisti 
nell'Esposizione di Roma, 

Il ministro dichiara ché negli acquisti 
seguir.à la giustizia distributiva. 

~e~rari rin~~azio, r~ccomandanùo gli ac­
quisti anche dt ar.te Industriale. 

Bonavoglia giura, 
Romanin Jacur svolge la sua interroga. 

z~ouo ~ull' applicazione della le!i(ge sulla bo-. 
mfieuzt~ne e su1 pr~JVV~dimentl che il go. 
verno mtende prendere per allqntanartl i 
pericoli d_i i?ont!azioni lagnandosi che poco· 
o nulla sws1 fatto per la esccnzione della 
legge 188!3, specie nel Veneto, e mostrando 
l' urgenza .del provvedimenti. 

·&odare e oom~letftre t11li opere e rasaicnrare 
le pup?laziom. Bu~na parte dei lavori più 
!lrgent1 ~ono compmti, curerà di sollecitare 
1 restanti, 

Romani n Jacur ringràzia e senza ammet­
tet·e che i lavori coMigliati dalla commis­
si(lllP idrot.ecni~a s!eno stati eseguiti, confida 
nelle (hchtarazlonl e nello. zelo del ministro. 
.-laui replica pregando il ministro ad esa­
minar" il personale e giudicare, se cosi pos­
sano procedere allo stesso modo. 

Ge~tala osserva che per eseguire tutti i 
lavol'l rlella oommiksione idrotecnica occor­
rono molti altri milioni che ora non si 
hnn~o Torrà conto dell' avvertimento di 
Sa m. 

Riprenclesi la discussione della riforma 
della tariffa doganale nella voce relativa 
alla classificat.ione variata ·delle armi ri· 
spetto "i dazi, 

Dopo osservazioni, spiegazioni e risposte 
cl~1 deput11ti e ministri. approvasi la sospen­
~!one .della voce relatJVII alle armi e alle 
guarmture. 

Si';Donelli presenta la relazione sulla ga. 
r!ln~1a governatìv!t pel prestito di 150 mi· 
hom da. contrarsi dal municipio di Homa 
Dopo discussillni cui presero parte Ronoalli' 
Cucchi Frunces!lo, Cavaletto, Maglìani, L uv.: 
zntt1, r.p;>rovast la riforma del n, 218 della 
tarift'a cementi al quintale centesimi 50. . 
. A.m;mn~Ìlt~i an a interpellanza di Vacchell i 

et rea 1 enter t del. governo nel concedere per 
l~. Dec~oto la perMnalità ~iuridioa alle so• 
CJetà dJ mutuo aoccurffO iu attesa o ho ven. 
gano regolate da qna l()gge speciale. 

Levasi la seduta. 

Notizie diverse 
Negli uffici della Camera le cose sareb· 

bero ~ndate _di~orsamente da quello che an. 
nunclarunio JerJ a proposito del disegno di 
legge su l divorzio. . 

. Un dispaccio del Secolo d.Ìco cb e q tlesto 
d1se~no avversato dal nuovo ministro di 
graz~a e g!nstizia, incontrò viva opposizione 
negli nffi01. 

Nominarons1 i co!;nm_iss~ri, dei quali La· 
cava, Parenr.o e (hurJatl B1l00 favorevoli· 
'l'ub.l, Fondi, Picardi e Varè oontrari GIÌ 
al~r1 ~.ue. ~flioi n~mine~'anno pure i com­
~tssau ost~h .. Nell nffic111 terzo fuvvi oppo· 
SlZIOUe VIVJSSIIlla: ' 

L' on. Par~nzo relntN•e, come la .. volta 
precedente, r111scl debole nel sosteaerla 

A.ss.icur!l•i o~e la legge difficilménte giun· 
gerà 10 dtsoussJone alla Camera. 

:- L~ qu_e~tione .dell' es9rcizio fert·oviario 
m!n~cma· ih. mtor~1dare la quiete del nuovo . 
mm1stro de1 lavori pubblici. Egli personal· 
mente non app~ovl!- il progetto del suo an· 
tecessore e qultldi procura di mandar a 
lungo le cose o lascia~ oadere. per ora la 
legge. Ma una parte della Camera non vuoi 
saperne dì ulterio':i proro11he. In questo 
frangente la oommtsstone che esamina il 
proge.~to ha. invitat~_i( minis~ro a .Prendere 
una J_lsoluzJOne e d1oh1arare 1 suo1 intendi­
menti, 

. "- La Giunta per la ·perequazione fondia­
rm haa~messo ltl sg1•avio provvisorio sin· 
~bè non Bill fatto il catasto definitivo' per 
1 cot~p~rtimenti più aggt·avati che s~no le 
~r!>~1nme lombardo-veneta e l' ex-stMo pojl~ 
tifi CIO, 

Tal~ sgravio ~nrebbe del 10 per cento 
sopra . l.a t?tahtà della imposta fondiaria, 
estensJhJle fino 111 15 per cento. · 
. ·La cifra r~lati~a.verrà. però stabilita dopo. 
u~tefJJellat_o il u;untstt.o In. segui !p ,.alla cui 
nsposta s1 nommerà. 11 relatore : · ,. · · 
. -_I>~ Giunta per la legge sulle Univer· 

Bit~ mbmò al Ferrati eli presentarne la re· 
laz10n~ entro o~to giorni, minaccianJo, in 
caso d1verso, d1 pass11çe alla nomina d'un 
nuovo relntore. 

Si dà per positivo ohe l'onor, l!'errati dopo 
maturo esame, ha trovnto insostenibile la 
legge del Baccelli e quindi rinunzierà di 
farne la relaztone. 

·Al co~trario l~ Giunta per il progetto di 
!egge su.' maestri elementari ha uccettato 
IO _mass•m.a la. _le~ge, introducendrivi però 
serle mod1ficaz1om. . · .. ·-' · 

-:- Il progetto .di legge ati! divoizio a v· 
ve_rs.ato dal n~ovo ministro 'di· grazia~ gin· 
~tJ?.ta, tncontro viva oppoaizio~~ llegli .Uffici. 

Sani· Giaqo~o svolge In interrogazione 
presentata 1er1, lamentando che i lavori IT A 'LI · 
ìlello arginature dell'Adige siono. condotti · · ~ · •;A 
in modo che non si coinpiranoo a tempo .e /:J;'orin~ ;:-' '!3•i afl:orma' che Mons. 
le popolazioni dubitano dell' effieaoia ilt1vt1- Dav1da Rwcard1, vesco~o di Iv re& sarà 
turn di quei lavori. :Promosgo alla se{le: arcivescovile. di Torino. 

Gen;;ln risponde· che la logge obbiig•• il v e'nezia _ L' Òsio l'e:k'direttore 
governo a proporre fln da' tre anni la clas- della Baoca Veneta,· fu arrestato à · Nie· 
~ificazione delle opere di prima catego1•ia; derdorf nel Tirolo. ' · · 
11 suo r.redecessore la present.ò, egli spera 
c~e la Calliel'll non t11rderà 'à · discùterla. Ha, ·- . E~~guironsi perC(uisizioni ·e, seq11èstri di 
disposto per raccoglierà lé notizie nècessarie • valou 0• docl!l)lentJ. nelle, case di villeggià· 
alla ~lassiticazione anche . della seooùda' Q!\'. turi\ Mme.t·bt c Osio., , . . . · 
te·,oru.l, ., _ · · ·: ., ; · Rpm~ ;.:.., -'\ proposito delle elezioni 

Qh·ca, le argiu~t~Jre si fece fino~a quanto ;nmm~mstratJv~ d! domenica scrivono ·da. 
fu _poqs~btle, ma solto ardue e lunghe, ri- Rom·a all'Umane: ' · 
clMd?$1 1l., te.mpq. per consolidr.rle.· Non · . A_ quanto vL ho scri,tto' 'iutorn~ alle ele· 
crede che bastlllo 1 fondi stanziati· e sarà ;z!OUt comuniib ud a· guanto vi ho tefegra· 
cqst.~iltto .a chiederue}ltri ajlpu~t~ ~er ras~. f~tf1 1 ~o,co h11 da ag~\U!lgere, .Notò' ,oltantQ 



come circa 1500 elettori cattolici sìansi a· 
stenuti; ciò è eonseguenza della poco lo· 
devole condotta tenuta in questi ultimi 
mesi dai nostri consiglieri : condotta che h$ 
sfiduciato molto i cattolici. Se tutti i no· 
atri elettori si recavano alle urne, la nostra 
lista passava tutta di uu pezzo, e sarebbe 
passata quasi tutta anche solo se non vi 
fosse stata dispersione rli voti da parte 
no~tra. 

11 fatto più deplorevole è che non sia 
riuscito pPr soli tl \·"ti l'egregio mnrohe~e 
Crispolti, cadetto delle guardie nobili di 
S. Santit~, un gentiluomo e U:n cattolico 
del vecchio stampo ; uno dei gloriosi in· 
vitti avanzi .di Castelfidardo. E' una voce 
franca, coraggiosa, illuminata od autorevole 
che è venuta a mancare in Campidoglio. 

. L'avv. Urbano Rattazzi, nipote dell'uomo 
d1 Mentana, è stato eletto segretario gene· 
rale . della Ousa Reale. Qualcuno dice che il 
Rattazzi per questa nomina non potrà es­
sere consigliere comunale, e che allora lo 
aostituirebbe il Crispolti. Mligari! 

Treviso - L'ingresso in Treviso 
del nuovo vescovo Monsignor Giusep)le 
Apollonia elle ebbe luogo il 9 corrente, fu 
commovente e trionfale. Il PO!loio accorKe 
in massa a salutare il novello Pastore. 

Un corteo di cinquanta carrozzo seguiva 
quella di Monsignore. 

Le strade, lungo il passaggio del corteo 
erano vagamente 11dtlobbate. La ·banda. cit­
tadina. precedeva il corteo seguito da una 
immensa folla. 

Smontato al palazzo vescovìle, Monsignor 
Apollonia impartl dal poggiuolo la sua be­
nedizione, e quindi ricevette gli omaggi 
delle autorità municipali. 

L'indomani, domenica, in mezzo al (!iU· 
bilo dei cittadini fece il suo ingresso triOn­
fale alla. caltedrale. 

F!'rono affissi per la città epigrafi e so­
netti. 

Fra i varii componimenti pubblicati per 
la. fausta circostanza notiamo uu bel volu­
metto di pugine 250 intitolato Gli Eroi 
di Roma. E' un romanzo storico in versi 
del sacerdote Francesco Zanotto. In esso il 
poet» !lRI'l'fl in venti canti le gesta eroiche 
du 1 •' , .. istìani ì quali col sacrifizio del 
l01o s.,ugue e della loro vita diventarono a 
uu tempo martiri della vera FedE>, della 
P.atrill e della civiltà. Lo stile è semplice, 
1! verso scorre facil~. spontaneo, è un libro 
insomma che si legge volentieri e noi por· 
giamo all'egregio autore le nostre più sin­
cere congratulazioni. 1l volume si trova in 
vendita e chi volesse farne acquisto può 
rivolgersi all'autore nel Seminario di Tre· 
viso. Co11ta L. l. 

ESTERO 
Belgio 

11 Congresso Eocarislico a Li·lgi è ter· 
minato io mezzo ad nn santo entusiasmo. 
La processione di chiusura rinsei solouois­
simn. 

. Vi. prendevano l'arto. s.ei Vescovi, otto 
abati mitrati e ben diecimila fedeli, mAntrù 
si può ealeoluro cbo oltre dueceotomiltl 
persone fossero schiemte por le vie 11 ren­
dere il loro tributo di adorazione al Re 
d~i re. 

Precedevano le Parrocchie di Liegì : poi 
deputazioni dello vario elttà del Belgio e 
dell'estero con vessilli ad ori fiamma. Drnll· 
selles con 600 uomini, Aover&a con 500; 
quindi i membri del congresso; i rappre­
sentanti delle OJlere eucaristiche; il clero 
numerosissimo; poi il SS. Sacramento por· 
tato par torno dai Vescovi; e dietro oltre 
mille ·dame delle più cospicue famiglie 
belghe e francesi. 

l!Hun disordine del resto; noppnrc il 
benebè minimo· inconveniente; ma qnie\e 
perfetta. 

Francia 
Tornnsi a parlare di dissensi nel Mini­

&tero francese e della possibilità di uua 
crisi. 

Questa volla il conflitto principale sa­
rebbe sorto t.ra il signor Ohullemel-Lacour, 
ministro degli esteri, ed il signor Ferry, 
presidente del Consiglio. · 

Il primo non voleva accettare l' inter­
pellanza d 1i radicali sul· Tonkino; mentre 
il Forry riusci a far· prevnlere nel Oonsi­
glio l'opinione contraria. Di qui la discor­
dia. Il siguqr Cballemel .mostrnsi s,legna· 
tissimo; 

- Il mh1istro Tirnrd, appena eletto se­
natore inamovibile, .abbandonerebbe il por-
tafoglio delle fionnze. · 

- Il ministrò :Martin•Feqillée si dlmet· 
terebbe a cagione dell'insuccesso del sno 
progetto ~~ le~ge sulla magistratura presso 
il Senato. 

;,;;::t1J:AEIO SAORO 
Domenica 17 giugno 

sa. Ciriaoa a Mosca vv. mm. 

Lunedi 18 maggio 
s. Gregorio Barharigo m. 

Effemeridi storiche del Frfull 

17 giu,qno 776 - Carlo Magno dmJil 
Il S. Pr1ohno putfllll'Cil di Aquileia la villa 
di Lavrlriano. 

18 ,qin,qno 1445 - Convenzione tra il 
patriat·ctl [,udovlco !Iezzarota e !11 Repub­
blica Vene1t1 por un compenso a quello 
delhi signoria temporale del patriarcato a 
quosta ceduto. 

Cosf!l di Casa o Varietà 

eb{l oi fn gentiimonle t'es~ ostensibile. Nn, 
trinmo liducirt cho qn<!sta notizia tornerà 
gradita ngil obhttori èd in pari tempo 
muoverà altri ad avete contpnssiono dei 
poveri preti o suoro italiane lncntenati 
dalla btlrhnrle nfricana. 

Fulmine: Dumnte il temporale di ieri 
un fttltntno andò u .cu<lere ,sullo ~!abili­
mento Maddalena Ooc•~olo i n llhinvris. Due 
o pomi che sta vano la vomndo furono gpttat! 
a terra, gli ultt•i rlmusoro tmmortiti. Nos· 
snu lllluno. 

Oh come scompaiono d11l monrlo gli uo­
lllini dì c:m~ttore fe1·rno, pioni di fede n 
cattolici per senttmunto • 

Nel numero di qnosti va annoverato 

FRANCESCO MARCHETTI 
di Castions di Stracla cito in oggi nell'età 
di 83 anni, spirò dopo sostenuta con. pa­
zienza nn a ;lunga malttltia e ricevuti .san­
tamente i porìfor·ti della religione l11scian!lo 
nel lutto .l figli che tanto lo ltm!IVtlno. 

l'ossa lenire il loro. çòrdoglio il puusiaro 
d i non aver mnncato mai al rispetto ed 
ussislenZI\ verso un tanto Genit()ro. 

Caotlona <li Strada, 14 giugno 188S 

o. 

rrELEfl:R.AMMl 
Aia. 14 -: N~lio èlezlonl lcgislntiv,l i 

liberuli banno perduto deflnitiv:unento due 
seggi che furono guadagnati dai conserva­
tori; vi è nn b:tllottuggio. 

Berlino 14- Una circolare hel govemo 
di Posen d' ordlue del ministro dei culti 
motto fuori di rigor~ lo ordi nnoze ante· 
riori rcìlutivo an: itÌsogoamonto religiòso 
ùella lingua tedeséa. 

Il Moi·titore dell'impero an.nuucià che 
il governo comunicò alle direzioni di pn­
re<lebie. ferrovie privato le condizioni di 
rilcatto dn parto dolio St:1to. 

Orano 15 - Avvenne una . rissa fm 
un <lapitanQ dei znavi e ~certo Deimoutc. 
Il capitano gli tirò una rivoltellata; fori 
\eggormenté Delmonte gravomeule ou ma· 
riuo ilaliano SIJettalore d olia rissa.· :Proee-
desi ad un' incbiestu. c •• • •• 

Dublino 15 - Dicesi ehu ~i è. formata 
no a socwtà sogreta p et· assassinare:- i.: de­
l:ttorl specialmente Catey. 

Parigi· 15 -.E' giunto Il rap(?ortd iii 
Pierre t,U[ bombardamento e c la occop:t· 
zione di Mujuogu, , · 

Il qur.rtieJo degli Hovas fu coìilplota­
meoto iucendtnto, come tmre aicuùe r.aS\1 
americane ed indiane. ·· ·· · 

Freqne11ti riÒognizioni garantiscono la 
sicurezza della piazza. · 

Lisbona. 15 - La. commissione della 
ca me m approvò il . progetto del governo 
cbe antoriZZil di oonv~CIIf(' la oostituonto 
per modificare 1!1 costituzione. Ltt CÌtmHra 
Ù3i pari verrà SUtTogatu d11 un Senato o 
vorrà nbolitu il diritto ereditario. La ses· 
sione delle Oortes si chiuderà domani; Q110· 
sto progetto uonchè .la riforma elettorale 
si discuteranno a novembre. Durante lo 
vacanze variamoutari Fontos riorganizzurà 
il g11binetto c(ln nuovi elementi. l'ariasi 
puro di c:tmblament i nel personale diplo-
matico. · 

Berlino 15 - La commissiono del 
progetto di legge ecclesiastica approvò 
l'articolo quinto cou l' emuncl.amonto che 
st!lbillsce c!ie i vescovi, xicQnosciuti. d q Ilo 
Stato sono nuche &utori~~utJ a', èompi,èro 
gli ntti roligiosLfnori delle . .loro diocesi, 

Approvò il settimo ·sÌHV.II· cÌimbi~mouti.' 
Londra 15 --:- Lo. Sta~1àil1·d pubblica 

una let.tem dol 16 gennaio 1883, di •ru<lni: 
al governo. chinese in c:ni gli domanda 
l'appoggio, lamoutusi ello la Fmucia ap­
profittò dQila de_bolezza, doli' Annnm per 
strnppal'li quattt·o provincie e . fill'gli so·t­
toscrlvere il trattato del 1874,' .. da 1lcuni 
dettagli snlta azio~e de.lla l[mucia. 

Parigi 15. - Uu dispaccio da llodua 
dice: lhliz circondato dai. montanari· cer­
cherà di ritirnrsi per il. Lago di Scutari. 

Ohn.llomellnconrt è ammalato. Rechemssi 
a V1cby. . 

Notizitl clall' Abis~inhttlicouo ch'e l' im­
peratore Giovanni scolse nitimamento 11 suc­
ced,wgli nell'impero , ~lonellck, re dJilo. 
Sai va. &lenelick ·spedirà U:u' arnb!lsciattl a 
Parigi. . . ' . . 

Il viaggiatore francese Soloilet 'la ac­
compagnerà. 

Vlenna. 15. - Si ba da .I' o:; t ello un 
treno. merci d t dod:ci vagoni, sviò presso la' 
staziono d.i Villany. 

Ot~o !agoni rin111sero frantumati, e ciq· 
quo IOdtvldnl del persiJnalo ferroviario fu­
t'ono grav~m~nte feriti. 
:N"~'"X'XZX:E!l :OJ: :ac:>:A.&A 

16 gi!Agno 1888 
Fior. anstr. d'arg. da. L. 2,10,50 a L. 2,11,­
BancoMto auatr. da L. 2,10,50 a L. 2,11,-­
Rend. it. 5 Ozo god. l luglio L. 90.78 a L. 90.83 

id. id. l gennaio L: 93,- a L. 93,1.o 

STATO Ol:VILEI 

HOLLETTINO SET'l'. dà! lO al16 Giugno 
Nascite 

Nati vivi maschi 12 femmine 9 
» morti " ,. 

Esposti » 8 » l 
ToTALE N. ll5 

M:or.ti a domicilio 
éiudittll Colugàatti di Angelo di mesi '4 

- Gio. Batt. Franzolini fu Domenir~ d'an­
ni. 73 11g,riJoltore "'- An~rek Pellègrini fu 
Ptetrt? d anni 78 calz(•law - Gio; Batta 
•raddw fu Antonio d'anni 41 scrivano ~ 
Erminia Bonvìcini fu Carlo d'anni IO sco. 
lara - Guido Barbetti di Pietro di mesi 
9. """: Leonicla Talmassons di Giacomo di· 
an!! l 5 ;-• Ferdinando Bianchini di Eustac­
c~IO d'. anni 4 - _Maria Carlini di Cesare 
d t f!lCSI l - Marta Verona di Angelo d i 
anm 3. 

Mo~ti nell' Ospitale civile 
R?salia Lina~si-Ga.lizia fu Sebnstiano di 

an m 40 contadina - Luigi a Sani-Piva fu 
Borto~o ~· 11;nni. 74 cas11iinga - Antonio 
Tragh dt g10rm IlO - Catterina Scotti dj 
P_iett·? il' 11nnì 8 scolara - Maria. Virgolini 
dt Gmseppe d'anni 17 contadina- Maria 
Del Zotto .fu Gio. Batta. d'anni 79 serva :..... 
Enric~ 'Galliusà_i fu Giuseppe d' anni 28 
can;tert~ra -:- Owv. ~aria Calligaris di An· 
tomo d anm. 28 rtgpcoltore - Maria Del 
Fabbro fu Ptetro d anni 34. cucitrice. 

Morti nell' ·Ospitale Militare 
Stefan~ Crisculo fu Luigi d'anni 24. sol~ 

'dato nella lV Compagnia dì Dlsciplina. 
Totalè N. 2Ò. 

. Dei .quali 5 non appartenenti al comune 
dt·Udme .. 

Eseg11irono l'atto èivìle di Matrimonio 
C.elestino Cecchino ortolanò con Mari~ 

Pascolino serra - Antonio Cosatti 01:1lfet- '-' 
ti ere con EugeiJÌB Cos~ìo serva - V àlentiz\o '"' 
C t ani facchino . con Mà,ria S~r!\fini · èaseJing!\ 
- Giovanni Qùerini fabbro ferraio· oòìi ca~ 
r~linn. D~l ~ianco ser.va - Antohio 'E'opo­
V!Ch cantoniere ferrovutrio con Angela Racli 
casalinga. . 

P.ubbliJàsioni esp.oste nell; Albo Munlé?.pale 
:J;.uigi Toffoli libraio con Adelaide Fon­

tanini civile - .Massimo Venuti facchino , 
con Paola Dal Branco casalinga - Giovanni 
Ferando foriere maggiore con Giuseppina 
Orzali civile. · 

I sottoscritti proprietari dell'ex negozio 
Ail!"mo Stufferi pia~a S. Giacomo, 
Udme, avvertono che st· trovano assortiti· 
i n Broccati con oro e senza , Pianete, 
Damaschi in lana e seta, Baldachini con 
accessori, Veli Umerali, Grisettaoro e ar­
gento por colonnami, Fmngie [1·iset, Gal­
Jo~i frisè a pizzo oro, argento 'e seta, Fioo~ 
eh t. con cordoni dorati, Damaschi e Tap­
pqh per corv, _8t~le, Ma~ippli,· Copr·ip~s~ 
s~de, Po1'taclnav~ por taliernrlliolo. Asso· 
mouo forniture apparati sacri. Promettcno 
modici tà sui prezzi da tfon temere concor~ 
renza, spomudo con ciò. di vodet'si' onorati 

· dtl numores1i clientela. · · · ' 

URBANI o MARTINUZZI . 
Alj~ICA Dl'rTA ADAlllO STUFFERl 

:Piazza S: Giacomo·; Udine.' 

GIOV. BA'!lT. DE FACCI()' 
UDINE - Via Paolo Sarpi N. 18 - UDINE 

Fabbricatore di PARAFULMINI PER 
EDilHZli, moniti d'asta di" ferro e corda 
di ram~ relativa, con ùomtura a fuoco ap­
provatJI o gar11ntita per 15 anni. Colloca 
egli a sito sugli edifizli, lavoi·a altresì in 
argentature, dorature, fusioni in metalli. 

Il tutt~ a prezzi modicissimi. 

D' AFFITTAR~ 
In :\»iazza v, E.: ' 
Gli ex locali della Il~tucal'opolare Friulana. 
Por maggiori sc!tlarimenti rivolgersi .ai 

sottoscritti ' 
Frallllli DORTA. 

l 
j 
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'STAGIONE 
ESTIVA 

l 
Moscato lglelllCO, digestivo ed • 

eco-n·-·om~ · ··1co ·, . ' . - • (. . '. ,· ~ l l • ' ' \ ; ~ ' . 

• • • 

Col WEIN- PULVER, o Champagne artificiale, chiunque può prepararsi un eccel­
lente Vino bianco-moscato-igienico-digestivo ed economico (il litro non costando che 15 
centesimi) e spumante come il Champag~e. Stante le sue qualità. igieniche molte fami­
glie lo· adottano co1ne bevanda ,giornaliera. Bibita per l' eBtate migliore della birra .. e .:ga~-
zeuse: Dose per litri 50 L. l, 7 O -- Per l 00 litri L. 3. · 

Deposito esclusivo in UDINE all' Ufficio Annunzi del Giornale Il Cittadino I taliuno Via Q-,qr,ghi :N._ ,28. 
Coll' a~~eilto' di centesimi &O Bi spedisce ovu~que per pacco postale. Sconto per groaae partite el per Jlivenditcri; . ' ' .. 

j • 

0 Lt:A H.l0 i -Osservazioni Meteorologiche 
della Filrrùvia, di Udi:~a Stazione di Udine- It. Istituto Tecnico. 

:A::a:RrV'I .:=~1rr=~gi\lg!ll',~1~'!3~=-=c~"t~!~~li~-~:Tc;;~e=a-~!n io~cl!--rom 
•la · ote ·-!),27 an t. acce Barometro ridotto ao• alto l 

Tllll!~~E ure l,;ÒI);·pom. gm .. ,nietri 116.ùl sul livello del l 
_ore 8.08 po,m.-· lfl., ' ; · · ·11· 7'18 750 6 
ore · 111 an t misto .lUtti.~ . : · •. · , · IDI 1m. o • • 750.2 

86 
nuvoloso 

14.0 

'· · . Um1d1ta rel.atlva • 72 7'2 
ore 7'.117 ,a-n t; diret(ò-; l:l~Mo del. Cielo nt< voloso nuvoloso 

da ore· 9:54 dnt .. oro.- 'Mqua ca.lieute. . . • . u \ 
orf) l:l.28 ·J;IOIU., ,(Jljl. .· 1 velocità·.chilumetr. 5 3 O 

VENEZIA ore ·:.5;52 .pom·,.accçl. V'~nto 1·duezione. .· • ·t E W 

'òr\!. 2;ap,a'l!t~· ~~~~: Tefmc;upetro céntigrado. . 21.7 22.5 17.\J 
p~e ~.1)6 al!t· om. 'l'enlporaturullllissima · 25.ol·remparaturRininima --
·ore'!l'.oS iì'nt. !1'. ·· miuim•i 17.8 all'aperto 15;8 

::la· , ,;oreA!20 . pom, 1rh 
PoNTEBBA ore 7.44 pom. id. 

ore-~ ~o pO!l,l_• qtretto. Queste PILLOLE s'lmpie~rnano 
. p .. Aj:'ùr:EJNZi!l. 
,11'81'~.;~--~_~_~r6.~o~' .. àù_:t..'o_.1n_·.~- ;l.· 
raiJI~'~-"_ 9re8,.47 .. J\01~. lt!Jè~ • l ore . .pom. om. · 

contro 
le AUezioni aorofoloset 
la Povertà d1 Sangue, 

. qr~ 2:~~· 1!\nt. /IIi~~o .. 
. . òre o.lO; a11t. 'Oiu-: -

per , . pre,l).o4. 1\1,1~. noce!. 
VENEZIA ore 4.46 pom. o m. 

ore f'!.28 pom. d,., rtlo 
orè l.43•·ili:ìt. •misto 

--~e'm~ aiit.: om. 
per. . ;or~ 7 ;48 at\t. di~eeto '· 

l'oRTEBBA: oro 10,35 oot. o m. 
' ore.6.1!5,pom., id. 
ore 9,05 rom id. -----

P HAllOI, (l 
l.JuoiO PERFEZIONA-TU, 

PUIIU.TO OON IIIDAOLII 

.U.l&' UeQSUÌOlll UMIVJ:IlSALl D l PUUIJ 

18&~-1~67 

I~~~leperaf{il(Jf8i~ 

Per ottenere un taglio fi·· 
nioliimO' basta stendere un 
po:. <li. pasta z!)oii~e'perfezio· 
na!~- ~~~~ lato il) l~gno del· 
l' appdrcbèllio, e: -\m 1po' di 
1evo sUl lato in cuoio. Pas.; 
Bato alquante volte il .rasoiO 
sul legno o i termini di ri pas· 
sarlo sul cuoiQ. 

Prezzo del cuoio Hainon 
pt~rCeiionato L. l. 75. o 2.25. · 

ee!~\tJ~1~: ·P&z',to~a~; 
D~OiiÌÌò )ì<no:l!;.mci, anJ.wtki 

del 011-. JJI.UC....,iUtliio. 

la Debole~za 
di Temperamento·, 

l,' Anemia, etc., etc. 

N. B. - Ealgaei la noatra 
Urma qul anneBia, appiedo di 
una etiohetta ver~. 

SI DIFFIDI 

DALLE CONTRAFFAZIONI 
100 

J,l\ Farin_~. Indiana Ì} un Tl!lsto di. ~utte le p!l1.nl.è !arlnift•i'f! ctl nmllil('l.le 
di tutte le Intl!c e dell' Amitrlc!t tld Rull, ri1•avate da.ll6 dlver~a f;tmigliu 
tlltlalmc;,dl\,r~t.onli lll n.lcune. canne e Stlpr~ttuttl) dalla Curcnm:t. An~n4l~ 

~~~~i:tn Q~~~;t~n':~f~o~f;~~~· a9r~~to ~:r~~~·!~;~:~~~~!~r:~a111~~~:~, ~~:r~i;.~.~~6 p!~~~r~m~~: 
blnl U.lllllil\hiil, llltVt:rloro. a, tutte le altl'C rarittt: u.llmr1~t.a.r~r., Cl'ltllc b. 
Tapinr~f l~ R~v,~lmta,. e~c. - 1 l Ca~~i inte!ftlnull croull'l N h~ 'l'~ be mc~ 
li~ntérh:he - le Uesérnlche - ln 8t:l·orolo.d • ll\ O~b,Jll!lttl. g'I!UJ!rille can~ntn tln' 
tnttc le mnlnttle:ncutu, ~~~no, c'u1·atl.l tJnlla·Farinu lndland: è mt.ra~llQ hl OjtUl- 1 

r.qlrhdone non· tt•Jlu pc! lHimùlni, rn1~ {lt'r Fll tulnltl an~ra.. 
Ùl{lli Bl'tttob ti\ Ull 1\Jto (~. 4 - dl\ g'rU.UIIlli UùO, (., 2,t;O • da. Q'fllUIInl 

250, l.h'll 1.60. ~' . 

llc~w1\to ln,;Udln~ l\~1' urn~i'l runun~l ·dul Cataclflw lla?fa.no Vln Go;·:: 
!flJi s. '.!S - CoW~tn~thJ~~l 1H oent. 11\ I!JltldiACil' con [11\.CCO postu.lu. 

.A 
'1,u.tti i Moduli necessari pèr le :A:mminlstrRzioni 

''ilelle Fab brecene eseguiti sn ottima cartfle con somma esattezza 
E approntato anche il Bila() cio prev.ent.ivo 

lllll!ll~lll!ll!lli!llll!llllllll!ll!lll!lllllllll!lll con gli allegati . .:...: Pressi) la i'lpografìa·Patrona.to 
......,...-.-----,--;--··--- '~ ,....e...~ .......... ..;..ot.....A-.Ao...~~~ ... ~-e....~•~±2~ 

SGOLORINA ,; ~-;o~~P;;·~~. 'r;s; ~~;;;,;u·E~;B-;B~-~GLIO i), 

.Nno~o ~ioinM· C .A LoEJ L I J! 
l!bile per fàr sparire al- tiJ..Jf" ~ ~ 
l'istante eu qualunque ~ carta o tessuto bi1wco Esportazlono d, l premiato balsamo lasz, eallilugo 
le macchie d'inchiostro inoompua·abil · pm· l' Ame, ioa, Egitto, Turchia, In- • l 
e -oolore. Indispensabile ghlller1·a •ed Austria-Ungheria ~ 
per poter_ c_ orreg~e __ re 9_ 11!1• 
lunque err.ore d! s_qpttu· Queoto J.llcminto Cnlltf"go d1 Laaz Leopoldo di Pa· , 
razione senza puuto o l te- dova. fJtlllt'l.' d t fuma mondiale, . e&tìt·~a CA I.,.~l, occhi , 
rare il ~lol'~ ~ · 10, epèS.:. ; pollì m od intlnri11Hmti cutanei se~za dìstul'bo e . een~a. ,1 ~ 
sore d,~t.-·c'à'ftn. ' fascinturd, ndopcrundo il medosimoicon ·un ·semplice pen.-

' .nollino. ~ Boccottn con oticl~et~a ros,'i:lf\ L. l ;, co~1 eti-
li jl.~òn Lire U!O cholta giulia. 1:50 w unita del!Ì< lfr'!'" autografica ~all'in-

. Veo4.,al preeao l' U_al~o ••· 
1 

n'a11 'lll 'del uc;a•tro glerbale, 
roll'aumontll di ct~nt se Il 

•vMIP~&,~~.II.iu·o: ''llV_UJKltUl, ra.IIM d 
'!rftato dCl · paC'ebl po;tidl. t-; 

voutol·o ·o do modo d!, tisaro il f.lt~lli(ityo. · 

Dopoo;ito por Cdine e Provincia pl'esso l' Uftloio u­
nnnzi tlel (.'il.lilllin·> ltàlianq. 

Coll' uumento ,di Cllnt. 50 Al ll{lcdi!Cf trttur.o nel Remo onmqfft .. 
llhW Il tilr,i:do dd pa.ccbl postn-U. 

U,·:o::::~::,1;..;.:-4-:$:~· 

,., 
i~-~~~ 

ALLEVAT~RI 
DI 

BOVINI 
A S, LtTCIA. 

UDINE - Via Oiusepp•• Mazzini - UDINE . 
Vendesi una Farina alimentare razionale 

:pe:r .:1. :aoV::tN'X 

_ Nu~eroeee"•perionzo pr~ticato con· Bovini d'ogni et~. nel!' alt(!, 
medio e bas.so Friuli, hanno luminosam~nto dimostrato ·che qq~ata 
Fari,na ~i 'p,uò se.nz' ~l!ro rlte~e!e il pii~Jliore' ~più ecpno~\\ièo di' 
tutll gh alimenh ·atti alla nuti'lzJono ecj' ingrasso, con eJ,l'eth pronti 
o so~prenilenti. ,· 

'Ha poi una speoiale ip>portanza por la nutriz.io!!e, de'l Yite!ll 
È, notorio ohe un vitollo nell' abtandonare il l~tte dalla madre, 
.dopt,triscc non poco; poll' uso di quçsta,Farin.o.'non .aolo;ò impedito 
il. dapcrimento, ma è migliorata la nutrizione, o lo avfluppo•del·' 
!'·animAlo pl'Ogradi«co rnp~ameta. 

La ,grande t•ic~rcn. che so no,fp. doi Vitelli sui nostri1 mercati ed 
iliearo lH'ezzo che ai pagan'o, flpééialm-onto:'quetli b'ene a,lle_. v ati, de~ 
vono determinare tutti gli· ullevntori ad t~pprhfflttarn~. 

· Una dalle prov0 del reaié, merito di que•ta _llarl!!ai è,U au9jto 
nQmento do! latte nelle .. vacche e la St!a fl)aggwre rlai!BIIà. 

.V. B.-- Roc,enti e~pcr,ienze l~nxm'~_!ìw~tre proyato che si presta 
cqn 'grande vnntaggio anOhe·nUa mih*fq.iune dei suini, e p~r i gwvnni 
u-q.imali srocialmente,,è unn Mimentnzione coù ris.t1ltati i)umperabili 

) Il pro>:zo è mitissimo. Agli nquire~ti s~ranuo,ilop~rt;itQ ·i,ç \•Irti· 

p.,f' r,l h brictl,re t!~ bl!l>n 
.vwo. <)1 fl'liJigli!\',. ooorio.· 

,i 1n1,én ~Jt~n.rli'~J,titt;>)g·~~~ii,:~~, 
illhte,,~l\"-lll!l,l c,h1ap\Cl_.,ue 
i I'l)1 <.S~1 l:;.tTf"\i,) cr·_r~_Jticntl.'~ 
~~- <>nc:•>H1!"·. ~o•e .. cl.rlOO htr1 
, L. _-t, pe>· .nO ,lttn L. !1,00. 

nwuro lflòl'UR\t.>. , , < , · ·' 1 • 
'l . S:l ;end~ ~l'umct~ annunzi d~ 

. 
AQII.!:I1,WL1!111.C6\I~. 50 .-LJ.P:Ntlflo 

~o~ l!"ll!l.lil \lé&'P.tl,cèll!'~oat{.;ft' 

:c; 
.e. e 
l 

'(/,) 

'a! o 
:...r OUIRINE-.. 

(ICC,: : , 

La llqlrln,q, 1\0U ,CO\\~enen,qo 
nm~o,nq11 bfUCja .Il CUO!O 

eonse1·va e ld ammor:. 
Qgll' uso :dellit Culrlna 

ll:ovlterll d'insudiciarsi i lli\IÌ• 
!.aloni, AAW• , purq le Sigp11re 
~fnn:~~chleran110 più lo .-yu~tj 

' La bottiglia· che serve J,ltll 
ph\ mesi '•···1>!50. ,,; 

Deposito presso l'Ufficio An· 
Dllnzl del Oittadino Italiano. 

!gglungendo tiO Centesimi 111 spe-
per posta. ...) . 

ztoni nocal!sari!l per l'uso. · · · ... :., 

~~~~~~~-~~ · ~ .;,Gijtra:·~1oravi[ltosa 
BOUQUET PHINCJPI!S~A MARGR,ERrrA _· Jig~~:~~·l~Nç:;:m 

Pl'ofnmo soarisslmo p r il J\tzz, !cttQ, ~-l'l~ 11hiti 
~r.:DIOATO A Su41\1At~$T,'\)~A ,Ht.~I~A u~~lTALJ~ 

, PI'?PIH'nto .~!_u. yoJT01lMì.~ \rl:o~umlel'~ ~ 
FOII.NtTOhl': DREVl,'I'T-A'TO 

DELLE 

(Jortt "diÌt•t-)'a ·(-'~· di.·~~·l·to~·uùo 
tl.n·~>~lh\T:o·· ,'· ., ; l , .• 

alle E,p~st,~to,n_i _IR4us_tr!~q ~l fi1il~r.o 
l&71 e, ~COl·-

Questo Bouquot goclo cl!\ 0!\S:tÌ !lj(>lti n.!) n i il r,\V01'() ,h•lln i 
ltlta·!if'l~to~r;ttzi.~ e·vitno gi U!:itl.l n.l,t'Jlr ~ pt;ef~~.n.to_l-H~.: ~~.n~ 1 · 
, prep--UrHZlO,ue di tal gcuere, ~~~s~o COHf~en:u.~pt•f Ùìir!L i 

la e.u~ .f'rngranzU. o nuu rn:~è<.:hitL lncrltmla;lj(.lHc 11 : 
faz~oletto. . ' " 1 

•• • 

·' Flacone L. 2',~0 e :L.-~~ 
'l'ènde presso l' UJ!icio auutwr.i dd Cil/adino Ila/ 

,)reazfl ·~~ plù Aempllcc e11 t1 plit 
!;!c"~o.' -I!IH rest!.·. 1re n\1!~ ratllgliQ .. · 
lilt"i~ 11 pl'ituiUvo e juW!f~lu s,uo 

Ooloro. 
Quest' ncqn~ ns60lutnmente ill'i•a 

d ogni- ninlol•i!Hlatmosa1 ~~~ rou.a 

1n:t1f0::~~~~~!:r~a~lc~, ~~!P~~~;;~,~i. ~:l­
:;t,W~t!~~r~~~~~·~a. 1:'~·~~es!~~!c~nt~: · 
erpeti. .. Cpll' ilnphigo di una boe~ 
eçtta. di ialll pcqua,,lli possono cQn~ 
IM'Vitl'e per,plitmeSt icapelllnel 

:) . ~9r~ prl'lCI~o f~IortJ 'prjmllho · · ' · p,~e~~o dr l {ùwm L. 4. 
Dep!lsito in t!dln~ ali'Ufn<'lt An·; 

nnnzl11lnl C~lt/,{r71uo ./fMhUIO, V.la 
Gorg!Ji N. 2~ - Coll'nnmentt. !li 
C.'J ~cn1, ~~ R)ledi~co )ler posta: 

ìw aua e....a 
'l'ip. PatrollatQ·Udine lSS3, 


